Sintesi dell’incontro del  7 Giugno 2006

Presenti: Angela Fuzzi (RER), Marina Maselli, Carmen Balsamo, ( Laboratorio Documentazione Formazione del Comune di Bologna); Valeria Mariani (CPP di Piacenza), Roberta Dadini (CPP di Parma), Francesca D’Alfonso (CPP di Modena), Andrea Gamberini (CPP di Bologna), Ernesto Sarracino (CPP di Ravenna), Vesna Balzani (CPP di Forlì-Cesena), Cinzia Guandalini (CPP di Ferrara). 

L’incontro del 7 Giugno 2006, svoltosi presso la sede della regione Emilia-Romagna ha visto lo sviluppo dei seguenti temi: 

1. aggiornamento stato dei lavori sulla scheda per la documentazione dei progetti intercultura

2. redazione report sul progetto regionale;

3. sollecitazioni dall’incontro con alcuni referenti dei centri di documentazione.
1. La discussione del gruppo sulla scheda per la documentazione dei progetti dedicati all’intercultura si è concentrata sui seguenti aspetti:

a) fase di sviluppo del progetto documentato. La maggioranza dei progetti è conclusa o in via di conclusione, questo rende possibile prevedere entro fine giugno la consegna delle schede da parte dei referenti al Laboratorio di Documentazione e Formazione del Comune di Bologna;

b) ruolo svolto dal referente GreD. Il gruppo sottolinea come si sia registrata una certa difficoltà all’interno dei CPP nell’individuazione di progetti sulla tematica interculturale e questo ha determinato una scelta su un campione ristretto di esperienze, il tipo di supporto svolto dai referenti ha previsto in generale un intervento a diversi livelli: presentazione dello strumento ( nei casi in cui non era conosciuto), consulenza in fase di compilazione ( nei casi richiesti);        

c) considerazioni sui criteri di utilizzo/compilazione della scheda. Il gruppo conferma inoltre un utilizzo significativo della scheda nei territori che viene recepita come strumento funzionale nell’accompagnamento dei progetti, capace di stimolare confronti di brande interesse nell’ambito di gruppi di lavoro provinciali. Per quanto concerne i singoli campi il gruppo concorda sulla necessità di una ulteriore puntualizzazione su alcune voci intorno alle quali si registra maggiore incertezza e criteri difformi nell’interpretazione: metodologia,  motivazioni, incontri di pianificazione del progetto, allegato. Va ancora segnalato come in generale il gruppo concordi sulla necessità di un accompagnamento dello strumento da parte dei referenti GreD, in modo da sostenere la motivazione dei servizi nella disponibilità a documentare. Affinché la documentazione venga intesa come strumento indispensabile per lo sviluppo della professionalità  la scheda deve potere essere in primo luogo recepita come uno strumento utile al servizio, che introduce la prassi alla riflessione sull’esperienza e alla ricerca di trasferibilità.    

2.  presentazione della struttura del report che dovrà essere ultimato entro l’autunno 2006, per poterne prevedere la diffusione in occasione del tradizionale seminario regionale sulla documentazione. 

Di seguito si riporta il documento presentato e discusso col gruppo.

Perché un report: 

- per sostenere e alimentare la riflessione sulla documentazione e le potenzialità ad essa  connessa;
- per mantenere attivo il collegamento con le realtà territoriali producendo materiale che renda conto dello sviluppo del progetto e che diventi sostegno al lavoro dei referenti; 

- utilizzare strumenti diversi per socializzare l’esperienza del gruppo regionale( libro, sito, iniziative, report)  

Caratteristiche generali:

· Centrata sull’evoluzione del progetto regionale e sul percorso del gruppo: resoconto attività e riflessioni prodotte nel corso del lavoro e degli incontri con il gruppo GreD,

· Continuità con il libro “documentare per documentare” di cui rappresenta il naturale proseguo 

· Presuppone un ruolo attivo del gruppo GreD che deve condividerne la struttura complessiva e le finalità generali oltre a prevedere singoli apporti dei componenti del gruppo in modo da valorizzare il lavoro svolto nei territori

· Realizzata da Regione Emilia-Romagna e Laboratorio di Documentazione e Formazione del Comune di Bologna 

· Proposta del titolo del report che prende il nome dal Seminario regionale di Gennaio 2006 

Struttura e contenuti:

Introduzione: 

Regione Emilia Romagna e Comune di Bologna

Prima sezione: 

Elaborazione dei contenuti degli interventi al Seminario di Gennaio 2006 

Seconda sezione:

dedicata alla rilettura trasversale dei materiali arrivati dalle varie province confluiti presso il Lab. Doc. Form. con l’intento di fare emergere quali sono le occasioni che rendono possibile la realizzazione della documentazione educativa (l’idea è quella di riprendere e sviluppare le riflessioni fatte nel corso degli incontri GreD dedicati all’analisi dei materiali)    

Terza sezione:

· “Il progetto regionale nei territori provinciali: le esperienze e le sollecitazioni”. 

 In questa parte  confluiscono gli apporti dei singoli referenti GreD che sono invitati a compiere una rilettura degli sviluppi del progetto regionale nei rispettivi CPP e territori di appartenenza.

· “Un tempo e uno spazio per la documentazione: un approfondimento a partire dall’esperienza di alcuni centri di documentazione della RER”. 

In questa parte confluiscono i contributi dei referenti dei centri di documentazione coinvolti nel percorso di lavoro del GreD. (Il contributo del LabDocForm si offre come riflessione per rileggere il mandato della Regione alla luce dell’esperienza)

Qualche nota in più sul contributo dei referenti GreD:

Obiettivo: rendere visibile il lavoro da essi svolto nei diversi territori, valorizzare i singoli apporti e punti di vista, evidenziare la dimensione istituzionale, esplicitando come ci si è attivati nei CPP; mettere in luce gli elementi utili per alimentare la riflessione sulla documentazione attraverso una rilettura di cosa ha prodotto il progetto regionale nei territori, e in particolare nei CPP, dal punto di vista delle esperienze, sollecitazioni, riflessioni. Indicativamente si può pensare a una lunghezza approssimativa di due/tre pagine per ogni referente. La proposta al gruppo è di compiere questa rilettura del percorso finora svolto attraverso l’individuazione di alcune parole chiave, a loro discrezione, che ci sembra possano rendere più agevole la lettura da parte di un pubblico ampio.

“Scegli la parola chiave che definisce un concetto particolarmente significativo 

e usala come parola che può orientare la tua argomentazione”.

La richiesta è quella di inviare al laboratorio la parola individuata precisando in poche righe il perché della scelta, questo passaggio serve al laboratorio per avere un quadro generale sui contributi. 

Tempi per la consegna definitiva del contributo: non oltre il 15 settembre, 

lo scritto va inviato al Laboratorio di documentazione e formazione del Comune di Bologna al seguente indirizzo: LabDocFormIstruzione@comune.bologna.it
3.  l’incontro si conclude con il richiamo al terzo punto dell’ordine del giorno, “valutazioni sulla giornata dedicata all’incontro con alcuni referenti dei centri di documentazione”, che per ragioni di tempo non ha potuto essere sviluppato. Si concorda sulla necessità di riprendere la discussione nell’incontro di ripresa di settembre, a partire dalle considerazioni che i referenti GreD sono invitati a redigere in forma scritta sulla traccia proposta: “ dall’incontro con i referenti dei centri indica quelli che a tuo parere sono stati gli aspetti di maggior interesse delle comunicazioni, in seguito metti il luce gli elementi di trasferibilità nel tuo territorio a partire dalle conoscenze in tuo possesso”   

